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Buona e gentile Teress, 



Non ho monili, né altro di prezioso da presenr 
tarle in occasione del suo matrimonio col nostro 
carissimo Teodoro: fedele amico di casa mia. 

In sostituzione adunque^ dei doni aòitualiy ho 
pensatOj primu di tutto di mandarle i ix>ti che 
vado facendo per la sua felicitàj a cui penso come 
fosse Vunione di un fratello mio con la piii cara 
mia amica, lo sono convinta che loro due saranno 
felici : esseriprivilegiati che affetto vero e profondo 
unisce, non possono non essere felici. E U pensiero 
di dedicarle questo lavoro miOjpel di delle sue 

noz^ 
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nozze f è seguito spontaneo y naturale j perchè in 
questo scritto è ricordato il medesimo purissimo 
sentimento che valse a glorificare le due grandi 
e belle anime de' sommi poeti di cui tratta. 

Tutte le fanciuUe, andando a nozzCj dicono o 
credono di essere innamorate^ ma pochissime lo 
sono sinceramente. Io credo anzi dve troppo si 
parli di amore e non abbastanza si provi qtmnto 
di sublime ed eroico ispira quel divino fra gli 
umani affetti. Troppo si scambia la passione per 
l'amorCj senza intendere che l'una è fi^amma che 
presto muore, V altro fuoco ardente che nuUaVale 
ad estinguere. 

n bisogno di amore vero che tormenta le anirn^, 
quanto più esse poggiano in alto il concetto della 
vita , è uno de' bisogni che resta gitasi sempre in- 
soddisfatto per qu>egli esseri privilegiati. Ma basta 
loro sovente sentirsene degni ^ sognarne le gioie 
e pensare che troppa beUa sarebbe questa mortale 
esistenza vissuta nella dolce compagnia di un essere 
caro e stimato. Ella però^ creatura eletta, vede ora 
attuato il bel sogno della giovinezza j andando 

spo- 
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sposa amatissima all' uomo y chty da bambina^ 
giustamente considerò U solo degno dell'anima 
sua. EUa sa di non potersi ingannare affidandosi 
a quel valoroso, perchè lo conosce nella sa/nta inti- 
mità di una famiglia ove le leggi deU' onore fu- 
rono leggi del evare ^ ove ogni dovere fu sempre 
altamente compiuto, non per arida forma, ben^ 
per profondo e vivo sentimento. 

Il suo Teodoro ricorda davvero gli antichi 
cavalieri, senza macchia e senza paura, e se nel 
carattere è inflessibile, tenero e squisito è l'anima) 
suo, educato, al sentimento della famiglia da 
genitori che seppero dimostrargli, con l'esempio 
di una vita intemerata, come tutte le finezze 
dell'affetto possono amalgamarsi alle più alte virtù 
dvUi. Terribile fu la bufera che piombò sulla 
casa ideale che racchiudeva tanti nobili cuori, 
fusi in un solo affetto, ma oggi da la^sk inviano 
voti e benedizioni i diletti estinti e sono con Lei, 
felici, in ispirilo, a godere della lieta festa del- 
l'amata famiglia. 
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Ed io, kmlana in tal giorno, sono col pensiero 
e e(d cuore in mezzo a loro. E valga^ per prova^ 
questo lavoro du è frutto di pensiero e di cuore^ 
e che io offro a Lei, gentile Teresa^ pegno di vivo 
affetto^ di sincera amicizia, d^invariabile devo^ 
zione. 

Fahnt Zamfini-Sauzar 
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PREFAZIONE 



^0 ebbi la ventura di udire questo 
nobilissimo discorso dal lahbro deW au- 
trice. Ammiratore antico dei Brouming, 
dolente di vederli cosi negletti dalVItalia, 
che tanto amarono, felicitai la Signora 
Salazar per U suo generoso proposito di 
ricordare agli italiani il loro dovere verso 
queinobili ingegni. Le dissi che pochi poeti 
moderni, a mio vedere, si leggono con 
altrettanto piacere intellettuale e insieme 

con 
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con altrettanta utilità dello spirito; poi- 
ché, se le opere di Roberto e di Elisabetta 
Browning ci sorprendono per vigorosa 
originalità dipensiero, anche ci mostrano, 
raro e salutare spettacolo, due anime 
cosi grandi nel loro carattere morale 
come nella loro fantasia poetica. 

Le parlai del poema di Elisahettay 
Aurora Leigh, che io stimo essere il suo 
capolavoro , un libro di poesia densa, 
oscura, lampeggiante come il bronzo in 
fusione, un libro dove si vede V autrice 
camminare alta e sóla, -fieramente sdegno- 
sa delle plebi verseggiatrici, fieramente 
conscia del proprio sangue reale: 

.... some royàl blood 
Wouìd BBtm io tingU in me now and ihen 
With aenae of power and oche, 

Ap. 
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Appunto in questa Aurora Leìgh vorrei 
che i nostri giovani desiderosi di fama 
poetica studiassero, per loro stimolo se 
forti y per loro sgomento se deboli, il 
magnanimo, altissimo concetto che Elisa- 
betta ebbe della poesia e del Poeta. Anche 
Victor Hugo ne disegnò in versi e in prosa 
un ideale sublime. Nel disegno di Victor 
Hugo è maggior pompa di lumi, in quello 
della Barrett Brouming è maggior pred- 
sione di linee. L'arte nostra è per lei una 
energia che ascende come la Vita, che 
aspira alV Infinito. 

. H Poeta ideale è un profeta, è ispirato 
da Dio a proclamare le verità assolute 
ed eterne in mezzo al turbine di ciò che 
muta e passa. Egli ha la visione dd 

di- 
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disegno dimno deU'Univerao, sa che la 
Terra è fonte della nostra carne , corpo 
del nostro corpo, che perciò anche il 
menomo, piò^ effimero fiore di primavera 
è legato a quel mondo dello spirito cui 
sono legate le nostre membra mortali. Il 
Poeta lo sa e divina la vita^ la voce, il 
sentimento delle cose. Egli ama U proprio 
tempo, lo vede nelle sue grandi linee come 
se fosse già lontano da lui, vi coglie viva 
e calda la materia poetica dove i piccini 
non sanno vedere che prosaiche, fastidiose 
realtà. Non aspira alla fama; la fama 
viene naturalmente altissima a chi pone 
la propria mira sopra di lei. H grande 
ideale poeta lavora nella solitudine, 
sacrifica il verde e il sole^ sacrifica U 

son- 



Digitized by 



Google 



9(mno aW arte. Se Iddio crea e governa il 
mondo per avere dalle sue creature intd- 
Ugenti una sola piccioletta parola , per 
essere chiamato Padre, il Poeta crea per 
i felici, per gli amanti pieni di gioia, per 
i giovanetti pieni di speranza che sHneb- 
hriano deUe sue creazioni e godono il vero 
mentr* eglij solitario, non gode che U 
sogno. Questoideale détta Browning parrà 
troppo mistico a mólti, parrà troppo alto 
a coloro che né lo potrebbero, né lo 
vorrebbero mai raggiungere. Se vi é qui 
misticismo esso è almeno grandioso evirile 
né punto somiglia a quel misticismo iste^ 
rico, effeminalo, cristianeggiantea paróle, 
più che a fatti, spiacevole a molti e anche 
a me, che si dice, a torto o a ragione, 

ave- 
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avere oggi Vora sua nélVarte. Se venisse 
di moday in Italia, il misticismo (fi Aurora 
Leigh^ ciò vorrebbe dire che ci nutriamo 
meglio e che un sangue migliore comincia 
u scorrere Helle nostre vene. 

Queste cose, presso a poco ^ io dicevo 
aUa gentile amica Signora Salazar; e, 
benché non fossero certamente peregrine, 
dia mi chiedeva di ripeterle in iscritto, 
onde pubblicarle insieme al suo discorso. 
Mi fu cara V occasione di rendere pubblico 
omaggio ai due poeti Ghe grandemente 
onoro e mi arresi volentieri a un desiderio 
tanto lusinghiero per me. 

Antonio Fogazzaro 
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Roberto ed Elisabetta Browning 



'lON 



Knowing ooraelves , our world , oor task so great, 
Our timo so briefi '. 

(ROBBET BROWNina) 



ON è nella Storia della Letteratura una 
coppia di poeti , come Roberto ed Elisabetta 
Browning y ciascuno così grande per sé stes- 
so, e che insieme , alimentati dal reciproco, 
altissimo amore, vissero il più bello e più 
armonioso degli umani poemi. 

Accennare alla loro vita, significa trarla 
dalle loro opere, significa davvero trovarsi 
innanzi all' infinito del pensiero e del senti- 
mento umano I. E qui, abbiamo un' ora sola, 
e questa limitazione del tempo ricorda la 
impressione che si prova suir Oceano. Ivi 
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sappiamo che la nave che ci conduce, solca le 
onde sotto la immensurata altezza del Cielo, 
sopra gli inaccessibili, profondi abissi del 
mare, mentre l'enorme distesa delle acque, 
per miglia e per miglia si prolunga intorno 
a noi. Noi vorremmo con lo sguardo abbrac- 
ciare l'Infinito, in cui ci sentiamo davvero 
atomi viventi ,. ma 1' orizzonte , che appare 
ai nostri occhi , è immagine sensibile della 
limitazione di tutto ciò che è umano I 

Così vorrei in un'ora sola, darvi un con- 
cetto completo di questi sommi poeti inglesi, 
ma innanzi alla grandezza loro , mi sento 
cosi meschina, così, smarrita, come, sull'O- 
ceano immenso il viaggiatore che naviga fra 
r Infinito del Cielo e la inesplorata profon- 
dità del mare. Il tempo, rappresenta per noi 
V orizzonte che ci obbliga a tenerci nel li- 
mite dell' ora assegnata. Ma se riuscirò ad 
interessarvi alla sovrana poesia de' Browning, 
avrò destato nei vostri cuori la nostalgìa delle 
loro opere, come a chiunque ama il mare, 

re- 
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resta la nostalgia del suo ambiente puro e 
corroborante. 



9 



Roberto Browning nacque a Camberwell 
in Inghilterra, il 7 Maggio 1812. È molto 
interessante a dimostrare V origine delle sue 
vaste simpatie e della profonda intuizione che 
possedeva , il sapere che appartenne a fami- 
glia di varie nazionalità. 

L'ava paterna era una Creola, la madre 
una scozzese , l' avo materno un tedesco. Sic- 
ché nel Browning queste svariate influente 
ereditarie, sviluppate nell'ambiente di una 
modesta casa inglese , possono spiegare la me- 
ravigliosa estensione ed intensità del pensiero 
e del sentimento, che poi ha cosi originalmen- 
te rivelato nella vita e nelle opere. Sua madre 
era una donna molto religiosa ed amantissima 
della musica. Roberto l'amò sempre con un 
misticismo appassionato. Di questa madre il 

Car- 
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Garlyle parla come del tipo della gentildonna 
scozzese. Il Kenyon asseriva che tal donna non 
aveva bisogno di andare in Cielo, perchè la 
sua presenza cangiava in Cielo anche la terra. 
Ma il suo carattere è riassunto nelle parole 
del figlio; ed egli le pronunziava con la tre- 
mula emozione che accompagnava, fin nella 
tarda età, le allusioni a coloro che aveva amato 
e perduto. « Era una donna divina » diceva. Cosi 
è confermato, ancora una volta, che dalla 
Madre eccezionale, è prodotto V uomo capace 
di elevarsi, per merito proprio, attingendo i 
primi più dolci e più puri ideali nell'amoroso 
sguardo materno. Questo sguardo è la luce ed 
è la fiamma, che per tutta la vita guida e 
riscalda i figliuoli e li solleva e li conforta 
nelle burrasche e nei dolori, compagni fatali 
della terrena esistenza. Ma al Browning era 
riserbato altro amore, di altra donna, ugual- 
mente divina, dotata della eccelsa facoltà di 
sentire, esprimere e prodigare i più intensi e 
delicati affetti femminili. E se questa donna, 

Eli- 
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Elisabetta Barrett, grande anima di poeta,non 
fosse sorta sul cammino del Browning, egli 
forse sarebbe rimasto, con le ali del pensiero 
ripiegate sulla terra, aspirando al Cielo, sen- 
tendolo in sé, ma non riuscendo ad elevarsi 
alle infinite altezze sue. 

Egli aveva già pubblicato varii poemi che 
gli avevano procurato la lode e l'incoraggia- 
mento di un numero ristretto di spiriti supe- 
riori, ma non era riuscito ancora a rivelarsi 
al mondo. Triste e sconfortanti erano state le 
lotte fra V anima grande, assetata del bello: 
anelante ad un amore infinito ed assoluto e la 
miseria del sentimento che trovava intorno a 
sé. Come poeta, restava ignoto, mentre sentiva 
che la potenza del suo pensiero doveva fare 
appello airUniverso, perché universali erano 
i sentimenti che lo ispiravano. 
: Come essere umano , di squisito e deli- 
cato organismo morale, sentiva prepotente il 
dritto ed il bisogno di fondere la sua vita in 
quella di un'anima che potesse reggere all'alta 

tem- 
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temperatura dell' appassionata sua tempra di 
uomo sano ed equilibrato , incapace di appa* 
garsi nelle esaurienti brutalità dei sensi. Egli 
cercava, egli voleva l'amore di cui hanno 
fame e sete soltanto gli spiriti eletti, che 
sanno elevare ad anima financo i sensi. Ed 
era passata nelle intense, vane aspirazioni la 
prima giovinezza, quando fu appagato di là 
da ogni speranza, l'ardente voto del suo cuore. 
Ma prima di occuparci dell'altissimo poema 
che fu la sua vita , diamo un rapido sguardo 
alle sue opere in cui la troviamo riflessai 
come sentimento e come pensiero. 



9 



Il Browning spende la maggiore passione e 
potenza del suo ingegno nel descrivere Tessere 
umano. I suoi poemi sono pieni d' incidenti: 
egli scruta i fatti ed il mondo per trovare 
delle storie commoventi e strane. Però il 
solo incidente non ha valore per lui^ che se 

ne 
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ne avvale soltanto come opportunità per ri- 
velare un carattere umano. £ lo strano che lo 
attira, nulla ha di comune col mostruoso o 
col morboso , poiché ciò caratterizza la vita 
difettiva. 

Egli considera salutare, lo sfuggire, nel- 
r arte, il convenzionalismo e la trivialità, 
perchè difettosi al pari che nella vita. E questo 
spiega come nei suoi personaggi, noi tro- 
viamo quei sentimenti vivaci, svariati nella 
sottile loro complicazione, e che perciò 
venendo in contatto spirituale con noi, ci 
producono una specie di delicata e persistente 
scossa elettrica. 

Il Browning si diletta nelle quistioni com- 
plicate della vita esterna ed interna. Più 
eccezionale è V incidente , più eccezionale ed 
interessante gli appare il carattere umano a 
cui quello si collega. Perciò i suoi lavori, 
quantunque tanto diversi fra loro, e sovente 
in apparente contradizione T uno con l' altro, 
rappresentano, nella loro continua unità di 

pen- 



Digitized by 



Google; 



pensiero e di scopo, tutto un mondo pieno di 
originalità e di interesse, ma che richiede un 
vero studio per intenderlo e goderne. 

Difatti è noto, come &n dal 1891 furono 
fondate in Inghilterra prima, e poi negli Stati 
Uniti, le <it Società Browning » organizzate allo 
scopo speciale di studiare le sue opere ed illu- 
strarle, come prima si faceva per quelle dello 
Shakspeare. E davvero sarebbe desiderabile 
che sorgessero in tutta Italia, simili Società 
per lo studio dei nostri sommi immortali 
Poeti e per quello dei grandi scrittori di altre 
Nazioni. L' Arte non ha patria: è universale, 
disse il Goethe. Ed è giusto, perchè TArte vera 
riguarda principalmente la vita umana in 
quel complesso di sentimenti e di pensieri, 
che da un capo air altro del mondo, gover- 
nano r esistenza morale dell' uman genere. 



Lo 



Digitized by 



Google 



9 



Lo studio dell' anima è il grande oggetto 
del Browning : V anima provata dalle avver- 
sità, è forte, se aspirando alla perfezione, si 
sviluppa e combatte, spregevole se rifugge 
dalla lotta. Roberto Brov^ing simpatizza 
sempre col lottatore ansioso di affrontare il 
pericolo, innanzi al quale le anime elette si 
rafforzano e rappresenta le tentazioni, affer- 
mando che vorrebbe poterle produrre, sol- 
tanto per combatterle! 

Ma egli non è solo un poeta, ed un sommo 
artista, è anche un profondo pensatore.il suo 
richiamo alle complicate quistioni della vita 
è persistente: pochi poemi suoi possono leg- 
gersi, senza che esse tornino a preoccupare e 
ad agitare la mente ed il cuore nostro. 

U anima però, rappresenta pel Browning, 
il fatto fondamentale della vita, la base della 
sua Filosofia e la sola parte di questa che tra- 
scende la prova logica. In ogni altro passo il 

Brow- 
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Browning si rivolge all'intelletto e sottopone 
i suoi argomenti alle più severe pratiche 
dimostrazioni. E mentre il suo processo è es- 
senzialmente intellettuale,è lungi dall'essere 
incolore. Un filosofo, trattando idee astratte» 
& appello soltanto alla mente , e lo stesso fa 
lo storico, discutendo il valore di un'evidenza 
documentata. Il Browning invece è sopratutto 
un poeta, il quale riporta il fremito più pro- 
fondo della sua ispirazione alla fede religiosa, 
che rappresenta per lui l'elemento vivificante 
e personale, nella filosofia e nella storia. 

Quindi l'uomo ed il tema sono in armonia 
col cuore e con le sue emozioni. Ed in questo 
consiste il valore della Religione pel gran 
poeta che la sente, avendo egli, più di ogni 
altro la facoltà di rendere squillante il tono 
dell'appello alla Fede, sicché penetri nell'ani- 
ma, per la doppia porta della intelligenza e 
del sentimento. Vi è qualcosa di corroborante 
pejc la gecte di poca fede nel vigore inesauri- 
bile di quella del Browning, profondamente 

con- 



Digitized by 



Google 



convinto della esistenza di Dio e della im- 
mortalità deir anima. La vita è un esperi** 
. mento, egli ripete, il campo di corset dello 
spirito che si sviluppa soltanto quando la 
volontà e la fede hanno perfetta libertà di 
azione. Egli non si stanca mai di affermare 
e dimostrare questa idea cardinale, che stu«« 
dia in ogni suo aspetto, convinto com'è della 
sua verità. 

In una delle sue liriche : Timori e ÈcrupoH 
troviamo una delle più strane dimostrazioni 
dell'uso spirituale del dubbio. L'esistenza del 
male, egli crede, offre il mezzo di sviluppare 
le energie morali di un uomo, precisamente 
come le più nobili possibilità dell' amore, 
sono procurate dalla esistenza del dolore a 
della debolezza umana. I nostri errori, rico- 
nosciuti tali da noi, sono una prova evidente 
del nostro finale trionfo, e la brevità ed 
imperfezione della vita implicano la nostra 
immortalità. 

Ro- 



Digitized by 



Google 



Roberto Browning è stato giudicato il Wa- 
gner della Letteratura: perchè per ambedue la 
discordia esiste soltanto, per essere smorzata 
nell'accordo. 

Dato il potere e la sapienza di Dio, il suo 
amore ne viene per conseguenza. Il più subli- 
me amore dell' uomo, essendo la forza della 
debolezza, il Browning crede che l'amore 
Divino debba ugualmente manifestarsi. E qui 
è il punto ove egli si commuove all'appello 
del Cristo. Dimostrata la necessità dell'amore 
Divino, nessuna via gli resta aperta per la 
quale potere incontrare a mezza via l'uomo, 
se non rivestendo la sua forza Divina del- 
l'umana debolezza. Come può l'uomo colmare 
l'abisso fra i proprii bisogni e la dolce ri- 
chiesta di Gesù? 

Dovrà egli rigettare Cristo pel preciso 
bisogno che ha di lui ? 

Il Browning e quanti come lui hanno 
inteso la vita, pensano e credono che la 
Religione cristiana abbia, in sé medesima, 

la 
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la chiave per risolvere ogni quistione nel 
mondo e fuori dell'orbita sua, anche piglian- 
do in considerazione tutte le difficoltà che vi 
si oppongono. 



Roberto Browning è inoltre convinto che 
la migliore educazione sarà data alla razza 
umana, come ad ogni fanciullo, per gradi, per 
concessioni alla ignoranza ed alla debolezza, 
da un lento accrescimento di opportunità atte 
a sviluppare le anime che lasceranno indietro 
gli infantili orizzonti e le vecchie illusioni* 

L'ìstessa legge governa anima e corpo, egli 
afferma, aggiungendo che ora esiste un falso 
errore ed un falso vero, come vive la verità, 
pura e semplice, unica differenza fra esse, che 
il falso è transitorio mezzo al fine, e questo è 
la verità istessa. 

Le delusioni sono considerate dalBrowning 
essenziali allo sviluppo morale dell' uomo, 
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e colui cb9 Iddio permette sia deluso, è ben 
deluso. 

Il pensiero predominante del Browning è 
sempre l'anima individuale, individualmen- 
te giudicata. Egli costantemente richiama le 
relazioni spirituali che esistono fra Dio e 
r uomo. Mentre crede che ogni uomo deve 
rendere conto dell' anima propria prima di 
tutto, non apprezza meno Taltro lato della qui* 
stione, lo sviluppo e la prova dell'anima, 
neir amore e nel sacrifizio. E non si stanca di 
ripetere che l'amore è meglio di tutto, anzi 
l'amore è tutto e la morte è nulla. Ma egli non 
limita l'amore al senso in cui è generalmente 
inteso, ma lo considera nella sua forma uni- 
versale, purissima, che non esclude, anzi 
eleva il suo carattere esclusivo ed appassio- 
nato, quando quella parte umana di esso si 
consacra ad un altro cuore. 

È bello nel Browning l' altissimo concetto 
che ha dell' altruismo : a lui sembra gioia 
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che sorpassi ogni gioia, l'idea di rinunziare 
flnanco al proprio bene pel bene altrui. 

La nostra missione in questa vita, è, secondo 
lui, quella di agire senza preoccuparci del 
risultato dei nostri tentativi. A noi tocca fare 
gualche cosa pel bene di tutti, e se non ci è 
dato raggiungere tale scopo, non dobbiamo 
sgomentarci, stancarci e rinunziare alla lotta, 
ma rialzarci dopo ogni sconfitta, più forti e 
più risoluti a combattere, risoluti a vincere o 
morire, senza mai voltare le spalle al nemico. 

La domanda che il Browning vorrebbe ri- 
volgere alla fine della vita di ogni uomo, non 
sarebbe : « che cosa ha fatto costui? » ma invece: 
« Che cosa ha egli tentato di fare? » Altre vite 
seguiranno la nostra, esse la perfezioneranno; 
tutto ciò che a ciascuno di noi tocca ora, è di 
aspirare all'alto, al Bene perfetto. Se questo 
ci sfugge, tanto meglio: ciò prova che esso 
ci attende oltre la vita mortale. 

Roberto Browning simpatizza con le energie 
della vita, con la vita come vita. Cosciente 

del- 
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delle sue complicazioni, egli non sa oppri- 
merla né dogmatizzarla in alcuna guisa ri- 
stretta meschina. Se talvolta egli ci turba o 
ci sorprende con la sua apparente simpatia pel 
male o per l'errore, questo è dovuto alla sua 
fantasia drammatica: allo Shakspeare produ- 
ceva uguale gusto artistico rappresentare Jago 
Desdemona. 

Un gran genio può accogliere varie teorie, 
senza lasciarsi da alcuna offuscare. E la coe^ 
renza della Filosofia del Brov^ing, anziché 
intorbidarsi, esce rinvigorita dalla sua pie- 
tosa indulgenza pel male. 



9 



Roberto Browning s'interessa più all'indi- 
viduo che non alle masse, a differenza dello 
Shakspeare, del Tennyson,del Whitman e 
di altri, preoccupati della vita nazionale, del 

pro- 
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progresso collettivo della razza umana, e di 
quello materiale della Civiltà. 

Vi è un'altezza Wordsworthiana nel Brow- 
ning, che per la sua tendenza alla prolissità, 
come pe' suoi effetti tonici allo spirito , può 
dirsi un affine del Wordsworth, per quanto 
a lui, senza dubbio superiore. 

Tutte le ardenti quistioni del giorno sem- 
brano al Browning, più o meno esagerate. 

Nel suo poema « // Principe HoemtieU 
Shwangau^.Bglì paragona le vedute sociali 
ed individuali a vantaggio di queste, come 
nell'altro poema « Pacchiarono^ sorride della 
fede dei socialisti che credono di potere, con 
mezzi umani, raggiungere finalità divine. 

Egli gode della impossibilità di un ge- 
nerale perfezionamento, perchè giudica la 
imperfezione necessaria ed utile alla sola 
riforma possibile: a quella dell' essere uma- 
no. Non è però duro per alcuno., anzi la 
sua tenerezza è evidente per tutt' i deboli. 

Il Browning è pronto a parlare anche per 

gli 
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irli imi mftlK li fui Mervttiiotti dittoiiMM 
quanto è viva lA llmpatiA tàht te ^ ^§^i M 

tm «AÉè fa r«Mè deiiii luà pomiA «e tvoi/ §. 

1 Munire ^ 6«pt^dftmetilé |^eP i filticiVilliy 
Mfi hft ictitM thii un é6lo {^oémà ; fom % 
tefiéfo è-il siiO OOfitètoò dèi subliflié fra |ll 
umani sentimenti ì Ift tAàt^rÉilà. 

Nello ftpkddidd sud |)Oe£àA! « £'an«Ha «d 
U lUm • Pompiiia tol èud bàiUbitto» ti&eiM 
là pu^a t «AfitSl tàiinaginè di una Bladcmna 
Ai RàfTaelio. 

Neil' « ì^n h)àtma^ i^ BrdWtiikiI: MVek 
fGtàMO eon^tderì g¥àf« là f espdflilàMlilà ]^* 
tèma ed il sàcud tttàteTtio carattere. Ne pt^ 
senta V esèmpio più degradaste trèllà fn^te 
di Dmttii, méiitte ne ofoe iti h^tupilià lo 
ideale pi& miuìBllfeo. 

9et Idi là doófia, nella plA pérfètbi IM»* 
mfiìllità ma , li rlàStAiiàe ^iistimeMè IMt 
Mo «aratfèyè di ffiàdus. 

JJh Wìo poi delle opèfe pdetiattè dllloMiP» 
lo ERDvming» riguarda V^fM ifimmiiÀl% 

te- 
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toma d«ir amore^ riassuttlo nella jp«rsèiiale 
é^petìmÈBi di quelfo «1 Tivàmente emlita ^ 
la dòÀiaa ideale <Ae fb sua moglie : EUeabeèW 
BaiVdiiw 

8 a lei che pStrlA nelle litiche ai^aAMooal^ 
è a lei che dedica, con ardenti espressionli i 
sue! {K>emi , è in lei che ^nroniQca l' MiOre 
di uà uomo per una doaaa; che attinf e «gol 
iq^iratione ftwa,e lei descrive nei tipi fem- 
ddiaili più nobili e più iat^MamenteasAoreai 
e doTotiv 

La fantasia del BrewBing^ esseoeialmattit 
tirile f rifugge dai luoghi €irni«Aii , dalle tr- 
dfediehe eentitnentalitài» tolite ai poeti ia eso- 
nerale. Egli vagheggia la donna e^ternamoale 
rieervata) ma di q«eiriatima tempra appaaelo- 
naifes <cbe racchiude tutto un teeoro di afiFettiii 
nell'anima atd&nte^per prodigarlo ad untolo. 

Dal suo primo poema « PatUine » fino agli 
ulli»LÌ che tipattano tale aci^mento, egli ama 
di «coeiBMiare la maggioM belteua morale 
l^miaik, ht fedeltà» 
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Gli uomini, pronti a morire per un prin- 
cipio, non sono più frequenti nelle opere del 
Browning delle donne che sappiano, pel loro 
amore , rinunziare financo alla vita. Egli ha 
un nobile ed elevatissimo ideale del carattere 
della donna. 

Créde nella disinteressata e pura amicizia 
femminile, sia per uomini che per donne. 

Questo altissimo concetto dell' amicizia, 
esposto dal gran poeta inglese, farebbero bene 
a studiarlo coloro che non lo intendono e 
dubitano financo che possa esistere. 

Le opere del Browning , presentano, a chi 
volesse tradurle in italiano , difficoltà quasi 
insormontabili. 

Finora, in Italia , salvo per le notizie , da- 
tane in qualche articolo, dal Nencioni prin- 
cipalmente e dal Chiarini, il Browning è 
sconosciuto. 

Per interpetrarlo , nello stesso inglese , 
occorre perfetta conoscenza di questa lin- 
gua, non solo, ma una mente capace di 
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concentrarsi a studiarlo più che come poeta/ 
come altissimo e profondo filosofo. 

Il Browning è difBicile, ed ama di esserlo; 
pare anzi che si adoperi espressamente a ren- 
dersi oscuro , per sviluppare il pensiero del 
lettore, finché arrivi ad intenderlo. E questo, 
non piace agli studiosi superficiali, mentre 
forma un incanto particolare per quelli che 
amano tuffarsi profondamente nelle miste- 
riose regioni del pensiero, il Browning ha 
uno stile assolutamente originale: gli hanno 
financo rimproverato di creare delle parole 
nuove per rendere con maggiore precisione 
il suo concetto. Perciò non posso provarmi a 
tradurvi alcuno dei suoi poemi, ma mi ac- 
cingerò a darvi la tela di uno dei più brevi, 
che al tempo istesso , caratterizza il genio di 
lui : < Pippa passa, » 

In questo dramma poetico è rappresentato 
il corso di un giorno : è il giorno di festa di 
Pippa, giovane tessitrice ad Àsolo, nel Ve- 
neto , uno de' punti d' Italia più amati dal 
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Rrowning. Il poeint è divise in quattro parti, 
rappresentanti la raaiitna, il meriggio,Ia sera 
# la notte. Pippa si alza ool sorgere del sole, 
éooisa a godere tutto lo l)olle ore che ha in*- 
nanil a sé; le passa legando per lo ì4o, ean*- 
tondo sempre, e ool pensiero rivolto a guolli 
eho lo sembrano 1 più hìM o^ passo, |W9r 
sonifieandosi fantasticamente in essi. Questi 
felici, por lei sono quattro, ciascuno oggetto 
di una diversa passiono. 

Otti ma, il cui vecchio marito è proprietario 
delle filande di seta, è amata goq passiono da 
Sohaldo. Fona, fidanzata dello scultore fiaii» 
eeso Giulio, sarà^ quella mattina, condotta alla 
easa nusìalo. Luigi, un patriota, congiurato, 
9Ì incontrerà con la madre, la sera, presso la 
Torre. Il Vescovo, benedetto da Dio,doraiÌ9à 
quella notte ad Àsolo. Pippa considera qualo 
di questi quattro, essa preferirebbe di «sieare. 
Quale di questi amori soc^Iiejrebbe ? Quello 
di Bebaldo per Ottima? No, deve essere piwo 
di dQlQH> e aorgoDto di accadalo. Quello dui 

gio- 



Digitized by 



Google 



gtovwe sposo ? Forse non du wri^ I QuqUo della 
Ifadi^ allora 7 Jìì questo mn pu4 dubitarli, 
osso Qi ACOompAgq4 sicuramente, per tutU^ 1» 
vite I Ma POQ è aaobf più pìqupo T nmpn 
di Pi©? 

ISì,^ questo è davvero il migliore, decido 
Fippai dwderapdo di personificarsi in Moa-» 
signora, il YescoYo di Asolo. 

Quella mattina OtUma e Sebaldo iiann* 
uociio il vecchio marito. Sissa è assalite dal 
nporso, più ancora ebo Sebaldo e procura di 
sefbf^nie la voce, nelle earesze che gU pilh 
diga. In quel momento passa Pippa eantandcw 
Qoalebe cosa nella fresca voce di lei, de§ti 
più acuto il rimorso nei cuori colpevoli: i duo> 
sono quindi spiritualmente salvati. Più tardi, 
Giulio ha condotto la sposa nella casa nuziali 
a scopre obe, per vendetta, alcuni studenti l0 
banno crudelmen^ ingannato. Colei, cbe gli 
era apparsa cosi 8ne ed amorosa, è una orM» 
tara d'infimo ordine ed i suol nemici ne banilQ 
avuto le prove. La donna avvedendosi di a¥W0 

si 
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si bassamente abusato della buona fede di 
quell'uomo superiore e gentile, è vinta da un 
profondo pentimento, rivelando in tal guisa 
lo sviluppo del senso morale nell'animo suo. 
Ma egli, raccogliendo tutto il denaro che può 
darle, la discaccia, senza pietà, per quanto a 
farlo adoperi modi cortesi. In quel mentre 
passa Pippa cantando, e la sua voce risveglia 
in lui i migliori sentimenti umani. Perchè 
dovrèbbe ripudiare quella infelice donna ? 
Perchè gittare nel mondo un' anima che ha 
bisogno di lui e che egli stesso ha risvegliato 
a vita più alta? Giulio richiama Fene, e cosi 
mentre assicura la salvezza di lei^ provvede 
alla propria felicità. 

È sera : Luigi e la madre sono nella torre 
sulle alture di Asolo. Egli è convinto che la 
sua missione sia di uccidere l'Imperatore 
d'Austria. La madre lo scongiura di non 
commettere quel delitto, ed è quasi riuscita a 
persuaderlo, richiamando il suo pensiero alla 
fanciulla amata, quando odono la voce di 
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Pìppa, che passa cantando. La dolce canzone 
ravviva il suo patriottismo : egli fugge dalla 
torrOi evitando così la polizia che era sulle 
sue tracce, salva la propria libertà e con essa 
anche la vita. 

Viene la notte, ed il Vescovo col suo 
Intendente , discutono nel Palazzo presso il 
Duomo. Qui, l'ironia della situazione rag- 
giunge il colmo. La fantasia di Pìppa aveva 
aspirato ad immedesimarsi in una di queste 
quattro esistenze di cui già tre sarebbero 
fallite , senza V intervento del suo canto. Ora 
Tuomo che essa credeva custodito dal più forte 
e più sincero amore, quello di Dio, si trova 
nella notte a discutere di lei e del come si 
debba fare per toglierle la vita! Poiché essa 
è la figlia del fratello del Vescovo, che costui 
ha fatto assassinare, e la fortuna del quale 
egli ora sta godendo. Pippa è quindi per lui 
un ostacolo a ritenere quel denaro, e mentre 
sta ascoltando le proposte dell'Intendente per 
eliminarla , essa passa cantando. Le parole 

sue 
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UHI forimaa aU'omooMq àéì Veacofai t 
puogoQO U AW QQieienm insvegliano U 
suo Baslimrato umimitario. Bgli ti alii» 
ohUma i fiuai (Mrvi , fa tegv^ mapi • fiiiàl 
al sao complice e non può piii eenaidarut 
pasiibile Torvenda idea del delitto eha me- 
ditava. 

|i*a£]6He è variala da gruppi i\ stadwii» 
di poveFp fanciulle, di gente della palisi^ 
Aiiilpiaea, tutti allegri e difeorventi eavatUiB 
rigiioamente eiaseuno seconde la parte tpd« 
elale che gli è destinata in queste poema 
drammatieo. 

Pippa si ritim a doraalre, inconscia ^ 
quanto ha prodotto e sfuggito, pensando seU 
taBto se le riuscirà mai d'influenzare al ben^ 
al male le esistenze con le quali la sua 
fantasia si è identificata. « Tanto pone y dioa 
fra sé, che la ta$a che avrò a te$$ire élofnani po$rà 
semine a foéswire U manteUo di Ottima! E $$ 
fian fnse altro che questo f « O^i lavoro, (essa 
dioe) ha fisteeso merilo innm^i a Die, e eon Dia 
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del quale gli istrumenti migliori o peggioriy siamo 
noi: non vie ai mondo ultimo ni primo ». 

Queste sono le finali parole chePìppa pro- 
nunzia addormentandosi. Esse illustrano il 
pmaiero del poela eh^ viiolediinefttraFe «Mie 
DMf un uomo è grande o pkeole innamt a 
. Die, essendo ciascuna vita, in sé siesea^ im 



/ centro della creaaione. 



Nulla quindi, deve eseere grande o pleaelo 
allo sguardo umano, giacché dipende escla* 
livamente dal senilmente personale , dalle 
(drcdstanzeiadlndualiyse unaéata cosa possa 
giudicarsi altamente o bassamente. 

In questo poema dramouitico il Browning 
vuole altresì, con T esempie di Pippa, dim^ 
strare quanto siamo soggetti ad ingannarci 
B»l concetto che ci fondiamo dell^altrui foli- 
càtà-Quanto pocoo^èda fidarsi nelle apparente 
dftl heneisere e d^Ua gioia 1 Non era foiree la 
giovane tessitrice molto più invidiabile, nella 
seffifUee fresebeziBa d^k giavenilfii liintaiia, 
èrì quattro penionaggi ^e essa giudicava 
tanto fortunati ? Ma 
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Ma se in tutte le quistioni che tratta, 
Roberto Browning si rivela elevatissimo, 
raggiunge le supreme vette del pensiero e 
del sentimento, trattando dell'amore. 

Egli è convinto che l'amore reciproco di 
due essere umani , costituisca un dovere. 
Tradire, ingannare, offendere, trascurare o 
dimenticare tale affetto, costituisce una viltà; 
significa avere sulla coscienza la terribile 
responsabilità di aver guastata, ed avvelenata 
la vita a chi aveva sinceramente fidato in 
queir amore. 

Forte e sano, in ogni sua parte, è il con- 
cetto dell'amore nella mente del Browning. 
Per lui, il matrimonio è tipo ed espressione 
delle anime che lo consacrano. Un impulso 
a proteggere, compiangere, confortare, piut- 
tosto che adorare ed inorgoglirsi dell'essere 

a- 
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amato, caratterizza talune poesie del Brow* 
ning. Quest'amore consolatore, questa pas- 
sione a consacrarsi ad un infelice, è sovente 
trattato da lui. In una delle sue più graziose 
liriche: « V ultima parola di una donna », 
l'amore signi&ca essere carezzati, chiusi ed al 
sicuro nelle braccia di un protettore. Tale è 
la speranza che sorride al cuore femminile 
in quella, come in molte altre sue poesie. 

Ma con tutto ciò, Roberto Browning affer- 
ma che se il bisogno in generale delle donne 
più deboli è di appoggiarsi all' uomo , le 
migliori donne sono quelle che elevano e 
sostengono esse V uomo , sicché tutto il loro 
amore, nel suo aspetto morale, è un'altissima 
forma di sentimento materno. 

Nel primo poema del Browning, ^Paolina* 
la fede del giovane poeta nell'amore lo salva. 

Il Browning considera la eternità dell'a- 
more dipendente dalla reciproca corrispon- 
denza delle anime. L'amore ha bisogno della 
bellezza dell'anima per vivere, come essa». 

e- 
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etorn&tnetìte^'ed il valére della bellesza wr* 
porea^ Goaeifite cgpplinle nel potefe ebfé ha 4t 
rikrveglial^ qCieUa foriìia Épminaie di mmt% 
In tìa altro poemd^òoa appfeirèale ingetmt 
f(M*may derivaùle j^wò dalla stia fifaiMBà 
iìMlividuàlifitioa^ il Brewaing ^fegà il gìsUÒ 
pertoHale di ciaeeuBO per tsevtì Viei^ per «erte 
kìtmèi, Bgn afferma cbé <x>neciatneate «d ui» 
coDseiameoley T a<ùma trova il proprio cent* 
pieHMiQle^ ciò ^e TaitiMi ad amare un'allhra 
«iimà, i& ^ualekefligno oeiy»rcK) j^ià e tho— 
Nliijmiko» p^r cui pìrecvira di boaqilietàrla M 
ama^aalark <alla ^prìra^ Ia «atuta,da àrfi« 
Età Inkpetfétio i 4 «oceonav templetala^ tei 
pecféM anistà : r«niore% Ma la separata i 
vidualità deiraaina di ciaseuno^ deve i 
per «eitipre «oneerfàtli ^ tì^féLmAé 11 Viro 
asitae) il fetletle mlrtciiiMaiOf siigàiiba lia 
iitiMè Htm ia UBifioaaimitt di due libici ès- 

ami UCQlAi. 

Jfà il «ràièeUlb éeU'Aihore pel BTùymmi 
è iafìti«caiD, IxtoaUziatD dal prò^i^o f» M 
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•Aomta tua doaoa poetei ft cai aUiid« ooftti- 
ttminvatai Né (i9tew aMidmB diTvnaiikralè: 
drt f ifìmmui du9 «pAsi fUroiio più iMinM» 
tìmaìé legati dA Infonda pMiimé frmaiia 
• da viYlBtiida simpatia spiritual^^ ali sMn 
ideali, le medesime aspirazioni, la camilBania 
dagli fttudii, r armonia dei oaiatterii feDdàta 
sW ida&tioa cmoallo daUa Tita «ha vira 
daU' amava ad d oul «seda ooma prodatit* 
Ulio a paifataaiai nella aiafba asistanìa 
dall' aniflM. 

Al pari di Rabarta Brawbingy BliasbeiM 
tereil si è rivelata naUd apatie é nella rita 
«Itnlite 9é^ mia iùnnd infili wfm Un mmm t 

lek sua oalUava ara fancnBénaia : dottisiiaMk 
in <kri«t)r a Latioaf imèedèra nalk sdenta fe 
Mi Ctt^fa %nm 41 graa manda dal pensiara 
BllMica, a la mistica tisiana dg^K^^^i i^^M 
d«lla Ghiasai Tulia ciò aM Amalgamala^ f asai 
afU«$pàto in tta'aÀima miaviglipssamdnlé 
Sblirtéi pél* aoeogiìtm Ig t)ia idte AoqMèUMA 
dM i^^^ièfo è did samimMK^ 

Ad 
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Ad elevare, raffinare e completare ecce- 
zionalmente questo straordinario organismo 
femminile, delicato e forte al tempo istesso, 
contribuì potentemente il dolore, eterno ispi- 
ratore degli spiriti privilegiati che sanno 
accoglierlo. 

Di salute cagionevole , Elisabetta Barrett, 
era costretta sovente a non potere vedere al- 
cuno e a trattenersi per lunghi giorni sdrajata 
ed al buio. Davvero a proposito di lei può 
ricordarsi la metafora con cui Jean Paul 
Richter allude ai poeti, che cioè la vita faccia 
per essi ciò che noi facciamo per gli uccelli; 
oscurare la loro gabbia, finché abbiano ap- 
preso a cantare. Le lunghe giornate di solitu- 
dine, le tetre notti insonni, contribuirono 
certamente a sviluppare un'anima dotata della 
divina facoltà del pensiero, che gode a specu- 
lare suir umano destino, sui sentimenti che 
lo formano. In uno dei lavori di Elisabetta 
Barrett, < La visione dei poeti » che dapprima le 
valse maggior fama, essa esprime il proprio 
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concetto della missione del poeta. Afferma che 
quesla richiede una totale abnegazione al 
lavoro che lo caratterizza. 

Nello stesso poema allude alla gloria ed 
al dovere di ciò che il Balzac ha cosi alta- 
mente definito « f angelica pazienza del genio » 
ed alla gran verità sopratutto, che se il sapere 
è una potenza, il dolore deve accettarsi come 
parte essenziale di quel gran potere morale. 

Quel lavoro, non poteva essere inteso dal 
comune dei lettori, ma Roberto Browning, 
leggendolo, vi scorse un eco de'proprii senti- 
menti, un'affinità al proprio pensiero. Senza 
neanche conoscerlo , essa, come lui, aspirava 
ad elevarsi, a perfezionarsi^ a fondere la pro- 
pria in un'anima ugualmente grande. 

Vorrei parlarvi , a lungo , di questa donna 
sovranamente dotata di ogni più delicato 
sentire, e delle sue opere, comunicandovi 
r entusiasmo che le medesime e la cara au- 
trice ispirano. Ma il Tempo, inesorabile, ci 
incalza ! 

Vo- 
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Voglio però fermarmi pochi minuti sul 
poema < Laéty Geraldine » che Edgardo Poe 
giudicò un lavoro eminentemente artistico e 
pieno di robusta passione e di fantasia eterea. 

Egli affermava che con questo poema l'au- 
trice si era elevala al disopra di tutt' i suoi 
contemporanei , eccettuandone il solo Ten- 
nyson. Roberto Browning conveniva sempre 
che il genio di Elisabetta fosse più spontaneo e 
più robusto del suo. L'entusiasmo di Edgardo 
Poe per la forte scrittrice inglese lo spinse a 
diffóndere la sua fama negli Stati Uniti ove 
tuttavia, al pari di quella del sommo poeta, 
suo sposo, è studiata ed amata con viva 
ammirazione. 

Il poema < Lady Geraldine» è presentato co- 
me un romanzo contemporaneo, supposto di 
essere scritto da un poeta « Bertram » uomo 
del popolo,che col proprio ingegno ha saputo 
conquistare un posto nella più alta società. 

Egli è presentato a Lady Geraldine che lo 
invita a visitarla nella splendida tenuta ove 
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è raccolto il fiore dell' aristocratico circolo 
sociale a cui essa appartiene. Figlia di un 
Conte, ricchissima, Lady Geraldine è asse- 
diata da corteggiatori che aspirano ad averla 
sposa. Li disdegna tutti, alteramente, e, come 
è logico prevedere, Bertram se ne innamora 
pazzamente. Le legge i poemi proprii e di 
altri, finché sente, nonostante la niuna spe- 
ranza di essere corrisposto, di non potere più 
allontanarsi da lei, e la descrive cosi, come la 
vede in uno di que' meravigliosi parchi in- 
glesi: « A testa scoperta, ferma sul rugiadoso 

< prato, con le morbide pieghe della virgi- 
« nea, candida veste, severamente chiusa al 
« collo , co' foltissimi aurei capelli sciolti, 
€ ansante, come, aspirando al sole, per potere 
« respirarlo, quasi dubbiosa se debba elevarsi 

< in un volo. Nella dritta mano , regge un 
« ramo di fiori che alza, facendolo tremare 

< come un' ombra verde fra lei ed il Cielo. 
« A me si rivolge , nell'andarsene , attiraur 

< domi, in tal guisa, ad amarla ed a studiare 

il 
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e il profondo significato del sorriso nascosto 
< negli occhi splendenti. » 

E Bertram s'indugia, attratto nell'orbita 
fatale , per quanto convinto di nulla potere 
sperare : Lady Geraldino sorride , con tale 
graziosa freddezza, a tutt'i suoi adoratori, che 
costoro non riescono neanche a trovare il co- 
raggio di dichiararsi aspiranti alla sua mano. 

Un giorno Bertram , accidentalmente , si 
trova in una camera dalla quale non può 
uscire e, senza volerlo, ode nella prossima 
stanza le parole che un Signore rivolge a Lady 
Geraldine: 

e Bene io conoscevo quella voce, soggiunge 
« Bertram, era quella di un Conte, l' anima 
e del quale, corrispondeva al suo grado: una 
« anima completamente arristocratica ; il 
e dritto ed il potere gli si leggeva sulla fronte. 

« Finemente cortese, troppo nobile per du* 
e bitare della sua bontà pel popolo comune, 
« egli scusava la propria grandezza, con un 
« saluto altero. » Il povero Bertram, costretto 
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ad ascoltare^ ode la nobile fanciulla che rifiuta 
rarisiocratico aspirante, ma, che, a qualche 
cosa detta dal Conte, e che egli non ha udito, 
risponde con queste parole : « Ella , Signor 
« Conte, ha ragione. Chiunque io sposerò 

< sarà nobile, e ricco ancora. Giammai vor- 
e rei arrossire^ pensando alla sua nascita ». 
Quando Bertram udì queste parole e senti che 
qualunque più audace e disperata speranza 
era irremissibilmente atterrata, non seppe 
più contenersi: si precipitò innanzi a lei, 
quando il nobile aspirante si ritirava e con 
fierezza selvaggia le si rivolse, dicendo che 

< metteva sotto i piedi tutte le convenziona- 

< lità ed ipocrisie sociali, tutte le Signorie ed 

< i privilegi feudali. Perchè questo difetta a 
« molti spiriti superiori, puri ed ardenti, 

< dovranno essi rinunziare all'altrui rispetto 
« ed all'amore? » 

< Per me stesso, non discuto, egli prosegue, 

< quantunque, si, oso confessarlo, io vi amo 

< Signorai Ma penso ad anime migliori della 
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« mia, che si sono avvicinate alle altezze, che 
t occupa la vostra , per esserne precipitate 
« negli abissi della disperazione I A mio giù* 
m dizioy Signora, questa epoca omai dimostra; 
« che vi sono più infedeli ad Adamo, che di- 
e rettamente, per professione semplicemente 
« infedeli a Dio stesso I » 

L' altera fanciulla, sorpresa dell' irruente 
linguaggio , vibrante di una passione che si 
elevava al disopra di ogni confine personale, 
restò muta, ma negli occhi sorsero lagrime : 
« Bertram ! » rispose lei ed egli si sentì più 
confuso dalla dolcezza con cui l'amata donna 
aveva pronunziato il suo nome, che se fosse 
stato colpito dal disprezzo di lei. 

H poema finisce con le parole di Lady Ge- 
raldino, convertita dal giovane ai sentimenti 
della umana uguaglianza : « Sì , sarà ancora 
« come ho giurato : molto ricco egli è nel 
« carattere e molto nobile certamente. Né io 
< arrossirò giammai sapendo che uomini a 
« lui inferiori, lo giudicano di bassa nascita.» 

La 
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La povertà dell' intreccio, V improbabilità 
del fatto, la prolissità stessa del poema, sono 
assorbiti e glorificati nell'appasionato ardore 
del pensiero e delle calde parole nel forte ed 
originale lavoro artistico. 

Coi fieri pregìudizii di casta che in Inghil- 
terra erano allora molto più invincibili di 
ora, questo poema suscitò un generale inte- 
resse e fu per gli uni uno scandalo, per altri 
una rivelazione del pensiero moderno che si 
ispira agli ideali cristiani. Ma quest' opera 
d'arte non contribuì soltanto alla gloria della 
grande scrittrice, fu altresì la chiave d' oro 
che le apri una vita nova. 

Roberto Browning che già, senza conoscerla 
personalinente, ne ammirava il genio singo- 
lare e si trovava in corrispondenza epistolare 
con lei, chiese di esserle presentato. 

Elisabetta, forse temendo, nella grande, 
delicata sua modestia, che vedendola si rom- 
pesse l'incanto che avvinceva già i loro spiri- 
ti, pigliando a scusa la salute cagionevole, gli 
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scrisse, con commovente umiltà, che «nulla 
« vi era da vedere in lei, nulla da ascoltare, 

< che essa era una povera gramigna, buona 

< soltanto per la terra e per la oscurità. » Ma 
le sue obbiezioni furono vinte, ed il primo 
incontro personale decise del loro destino. Né 
vi è motivo di sorpresa neir appassionata 
ammirazione che Elisabetta ispirò al gran 
poeta, il quale l' aveva già sentita sua afOine 
spirituale ne' lavori di lei, tutti a lui noti. 

Bastava inoltre , avvicinarla soltanto , per 
sentire che l' organismo morale di lei , era 
ugualmente squisito, come eccezionale ne era 
la potenza intellettiva. Poi essa sembrava più 
giovane di quanto fosse allora, avendo già . 
trentasette anni, mentre il Browninghe aveva 
trentadue. Ma il viso gentile, dalle linee 
purissime, incorniciato da folta capigliatura 
bruna, era irradiato dalla bellezza dei grandi 
occhi, profondamente espressivi, nel triste e 
dolcissimo sguardo. L'amore soffocato in lei, 
dovè inconsciamente sollevarsi, per correre 
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incontro al cuore del poeta che l'aveva intesa 
ed amata nelle opere intellettuali. Nulla di 
strano quindi che egli si risolvesse subito a 
consacrarle tutta la vita, chiedendole di 
accettarlo sposo. 

Quantunque innamorata di lui , come sol- 
tanto un gran cuore poteva esserlo, pure dap- 
prima, a causa della malferma salute, rifiutò 
d' ingombrare la vita di lui con una donna 
invalida. 

Ma egli , presentiva di poterla guarire col 
magico potere di un amore appassionato che 
avrebbe, nell'oscura vita di lei, apportato caldi 
e luminosi raggi di sole. Ed a chi, in seguito, 
volle vedere nel suo amore per Elisabetta un 
sentimento inferiore di pietà, egli scrisse que- 
ste bellissime parole: e Si, essa aveva tanto 
« bisogno di cure e di protezione; vi era tanta 
« pietà nell'amore che m'ispirò, vedendola. 
« Ma la pietà non prese mai il posto dell'amo- 
« re per lei, quantunque tale amore dapprima 
« non ebbe la violenza appassionata che essa 
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e ebbe poi il potere di sviluppare nell'animo 
« mio. Soltanto la pietà fa allora un' addi- 
« zionale incentivo all'amore, destato appena 
« l'avvicinai. ■ 

Lunga ed interessante è la storia di questo 
amore implacabilmente osteggiato dal Padre 
di Elisabetta, che non volle mai perdonarle 
di essersi opposta al suo volere. E questo fa 
il solo punto nero nella vita di Elisabetta che 
sempre aveva amato teneramente suo Padre. 

Un intimo amico di Roberto Browning, il 
Signor Carlo Placci di Firenze , a cui scrissi 
per avere notizie inedite dei sommi poeti- 
sposi , mi rispose che esistono lettere scritte 
nei due anni, precedenti al loro matrimonio, 
che sono vero monumento della più alta 
espressione che cuore e mente umana possa 
raggiungere, ispirandosi alla maggiore in- 
tellettuale corrispondenza di amorosi sensi. 
Intanto queste lettere non sono state mai 
pubblicate. Possiamo però argomentare della 
passione a cui s' ispirano, dai famosi sonetti, 
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scritti neir istesso tempo e che V autrice non 
volle dare alle stampe come propri , ma che 
dichiarò traduzioni dal Portoghese. 

Ben presto però, l'anonimo in cui, con vera 
femminile delicatezza, aveva voluto celare 
Tardore dell' appassionato sentimento che li 
caratterizza, fu disvelato. Nessun uomo, per 
quanto amato, potè mai ispirare musica più 
bella di quella cantata dal cuore ardente di 
qnella donna. Nulla però vi è di comune fra 
questo amore e quello attribuito all'appassio* 
nata Saffo. Nella donna greca è il tormento 
dei sensi , espresso voluttuosamente. Nella 
spirituale creatura nordica, è il sentimento 
che predomina ed idealizza ogni sèasualità. 
Nessun cuore femminile fu giammai espo- 
sto al pubblico come quello della Browning 
in quei quarantaquattro sonetti. 

Ciascuno di essi è un piccolo capolavoro di 
arte,, una delle mille facce ttature dello splen- 
dido gioiello che espongono alla più viva 
ammirazione nel loro insieme, l'espressione 
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schietta di un nobile cuore di donna. Nulla 
vi è di manierato in quei versi, nulla di arca- 
dico , ninna pretesa sopratutto al sublime : 
soltanto la semplice rivelazione dello stupore 
reverente, innanzi al glorioso mondo di luce 
che l'amore dischiude all'anima ardente del- 
l'autrice. 

Vi è tutto l'incanto di un abbandono totale 
di sé stessa, quale soltanto il cuore puro ed 
ardente di una donna può sentire , quando 
r istante lungamente atteso è giunto ed in- 
nanzi a lei appare il dilemma che o l' amore 
sarà tutto per lei, per tutta la vita, ovvero 
questa vita istessa dovrà fallire al proprio 
scopo. Eppure vi è in que' sonetti una calma 
solenne, nulla delle solite esaltazioni di donne 
isteriche, invece qualche còsa d' intenso , di 
misticamente soave e forte al tempo istesso. 

Benché tradotti perdano molto della loro 
forza e del loro calore, ed in prosa svapisca 
tutta la grazia ed il fascino poetico della forma, 
pure voglio provarmi a trascriverne qualcuno: 

La- 
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VI. 



« Lasciami. Eppure io sento che resterò da 
« oggi innanzi sempre nell' orbita tua. Mai 
« più sola suir uscio della porta della mia 
«esistenza individuale, potrò ordinare la 
« vita dell'anima mia, né alzare lo sguardo 
« serenamente ai raggi del sole, come prima, 
«senza risentire tutto ciò che io provai 
« (piando nella mia tu posasti la tua mano. 
« La Terra più vasta non riuscirà a separarci 
« più giammai , senza che i nostri cuori 
«restano uniti con pulsazioni che battono 
« doppiamente. Tutto ciò che io faccio e tutt'i 
« sogni miei ti riguardono, così come il vino 
< deve sentire nella sua forza la dolcezza del- 
« l'uva di cui è composto. E quando io prego 
« Iddio per me, Egli ascolta, anche il nome 
« tuo. E con le mie, vede anche le tue lagri- 
« me, negli occhi miei. » 
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XX. 

« Amato, mio benamato, quando io penso 
« che tu eri nel mondo un anno fa, mentre 
« qui sola io sedevo , senza scorgere orma di 
« passi sulla neve: né cessare alcun momento 
« il silenzio, per udire la tua voce : ed anello 
« per anello, passavo il tempo a contare tutte 

< le mie catene , come , se cosi facendo , non 
e potessero giammai spezzarsi , ad un colpo 

< dato possibilmente dalla tua mano. 

« Ed ora.... Io bevo dalla gran coppa delle 
« meraviglie della vita! Meraviglioso davvero, 
€ di non aver giammai presentito, né giorno, 
« né notte, l'incanto di ogni tuo atto o parola, 
« né di avere giammai avuto prescienza di te' 
« Gli atei , cosi sono ciechi , perché non pos- 
«fiono indovinare la presenza di Dio senza 
«vederlo!» 
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Quest' altro è in risposta ad una lettera che 
il Browning le scriveva : 



xxm. 

« E davvero cosi ? Se io giacessi morta , tu 
e sentiresti la tua vita mancare , perdendo la 

< mia? I raggi del sole sarebbero più freddi 

< per te, se l' umido della tomba cadesse sul 
«xapo mio? Mi stupì, beiiamatOy leggere nella 

< tua lettera, cosi il tuo pensiero. Io sono tua, 
« tanto tua per te ? 

« Posso io dunque versarti il vino della vita, 

< mentre talmente trema ancora la mia mano? 
e Allora, anima mia, invece di lugubri sogni 
« di morte, riassumo l'ordine inferiore della 
« esistenza! E tu amami, amore, guardami: 
€ respira sul mio visol E siccome le Dame 
e più gaie non considerano strano rinunziare^ 
€ per l'amore, al grado ed alla fortuna, cosi 

< per te, io rinunzio alla morte e cambio la 
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< dolce, prossima vista del Cielo, di Dio, per 
« vivere in Terra con te I » 



Questi sonetti, come tutta la vita e tutte le 
opere di Elisabetta Browning, sono una lu- 
minosa quanto evidente dimostrazione che la 
più vasta coltura, la maggiore gloria artistica, 
non turbano in modo alcuno, l' armonia del 
temperamento femminile, quando è bene 
equilibrato. Nutrita la mente di forte sapere, 
la donna non perde mai la femminilità sua, 
quando a tutte le glorie letterarie, a tutt'i suc- 
cessi mondani, antepone la vera gloria di ama- 
re, amata nobilmente, nella famiglia che vive 
di lei, e di cui essa vive. Intenso e profondo 
fu nella Browning il sentimento della fami- 
glia. Idillica, sublime, fu la vita de' Browning, 
che, sposati in Inghilterra, adottarono a loro 
patria l'Italia, vivendo a Firenze nella vec- 
chia casa Guidi in Yia Maggio. Ivi Elisabetta 
dischiuseli cuore ad un altro duplice, grande 
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amore, quello per runico figliuolo, fuso Del- 
l' altro per r Italia ove egli nacque. 

Quanti furono i privilegiati ammessi nella 
intimità di quella famiglia, tanti afferma- 
rono che ninna donna potè mai essere madre 
più affettuosa e devota della Browning. 

Non essa giammai avrebbe affidato a mani 
mercenarie le cure che volle sempre perso- 
nalmente prodigare al suo bambino. Molti 
ricordano ancora come una visione degna di 
ispirare un quadro ad un'artista, la bella sala 
elegante di Casa Guidi, ove sopra un divano, 
col figliuoletto vicino, Elisabetta Browning 
scriveva, ispirando, innanzi a si dolce spetta- 
colo , le concezioni più poetiche alla penna 
del compagno adorato. In quella casa gli spi- 
riti più eletti dell'epoca, in cui vissero i Brow- 
ning, si riunirono in amichevoli, elevate con- 
vei*sazioni.E da ogni parte del mondo, alla il-^ 
lustre coppia, arrivavano lettere di entusiasti 
lettori e dotti scrittori, che con essi furono 
in relazione epistolare. Il Signor Placci mi 

scris- 

49 



Digitized by 



Google 



scrisse che i Browning hanno lasciato tesori 
di ricordi d'arte ed autografi preziosi e reli- 
quie commoventi della grande scrittrice, che 
fra tante carte interessanti, conservava i quin^ 
terni di studii del figlio, essercizii di tradu* 
zione, componimenti e tutto ciò corretto ed 
annotato da lei I 



9 



Più ancora che eccellenti opere d'arte, gli 
scritti di Elisabetta Browning sono, in armo^ 
nia con quelli del marito , espressione spon* 
tànea di vivi e forti sentimenti umani. Ai 
pari di lui, essa considera la Fede Cristiana, 
alimentata dalla profonda simpatia umana 
a cui direttamente tale fede s' ispira. Più ca^ 
ratteristica dello stesso amore, la nota più 
•alta nei poemi di Elisabetta Browning, è il 
senso deirinfanzia che risveglia in lei le più 
tenere emozioni materne. Neil' interessante 
poema e Aurora Leigh» alludendo ai bambini 
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infelici, reietti, essa afferma che « i trovatetli 
della terra y sono gli eletti del cielo » ed è com- 
movente tutta la parte che riguarda uno di 
essi e la madre sventurata. Ma in nessuna 
delle sue opere, l'eccelso sentimento per la 
infanzia oppressa, raggiunge la forza e l'al- 
tezza d' arte che troviamo nel suo canto « Il 
grido de' fanciulli. » Questo le fu ispirato, leg- 
gendo la Relazione dell'Home sull'impiego 
dei fanciulli nelle miniere e nelle fattorie. 
Edgardo Poe giudicò questo lavoro poetico 
pieno di nervosa, indomita energia, di su- 
blime orrore nella sua semplicità. 

L'autrice ottenne con esso lo scopo più alto 
cui potesse aspirare : commuovere la « Na- 
zione de' liberi :» a cui faceva appello, perchà 
non calpestasse, con improvvide leggi i teneri 
cuori degli innocenti. Difatti quel canto pro- 
dusse tale emozione in Inghilterra, che valse 
ad affrettare la legge proposta per impedire 
rimpiego di piccoli fanciulli nelle miniere e 
nelle fattorie. Davvero mi duole che il tempo 
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m'impedisca di leggervene qualche strofa, ma 
questo è il solo canto della Browning che sia 
stato tradotto in italiano, dalFillustre Profes- 
sore Chiarini. 



^ 



Sentirei di commettere una imperdonabile 
omissione, antipatriottica, se non accennassi 
almeno al culto che Roberto ed Elisabetta 
Browning ebbero per l'Italia. 

Esso si rivelò, non solo nell'averla eletta a 
loro patria adottiva, ma in avervi attinto ispi- 
razione per quasi tutte le loro opere. La mag- 
gior parte di queste, riguardono fatti svolti in 
Italia e personaggi italiani. A questi poeti è 
dovuto una gran parte dell' entusiasmo che 
tuttavia ispirano, per l'Italia, ne' loro lettori 
del vecchio e del nuovo mondo, ove la lingua 
inglese è parlata. 

^Ma nel tempo in cui, destandosi fra i ceppi 
che l'avvincevano, l'Italia si scuoteva dal 
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lungo sonno per spezzarli > essa trovò in Eli- 
sabetta Browning una ardente propugnatrice 
della sua libertà. Accesa di simpatia per le 
aspirazioni liberali del popolo italiano , la 
Browning scrisse un poema intitolato : Dalle 
finestre di Casa Guidi ». In questo lavoro sono 
echi del pensiero di Dante, di Michelangiolo, 
di Macchiavelli che penetra V avvenire e di 
Savonarola che lo considera con le lagri- 
me neir occhio severo. Elisabetta Browning 
aveva fede nei destini d' Italia, chiamata ad 
essere non più espressione geografica, ma ad 
assidersi ancora Regina fra le Nazioni d'Euro- 
pa. E con voce profetica, che Iddio voglia fare 
avverare presto, Elisabetta affermava che per 
noi la età dell'oro non era nel glorioso passato 
soltanto, ma più ancora nel grande avvenire I 
Madre idealmente affettuosa Elisabetta Brow- 
ning soffri , palpitò, con le eroiche Madri di 
Italia che spartanamente offrivano i giovani 
figliuoli pel riscatto della Patria. Ed una delle 
più forti e commoventi sue liriche è il canto 
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« Madre e Poeta » scritto pochi mesi prima di 
morire ed ispirato allo strazio della illustre e 
gentile poetessa Olimpia Savio di Bernstiel , 
ì cui figliuoli , ufficiali di artiglieria, mori- 
rono da prodi , per la nostra Indipendenza, 
uno a Gaeta ed uno ad Ancona. Que' versi 
sono vibiantl d' intensa passione materna e 
di patriottismo sincero, ma è appena un pal- 
lido riflesso che posso darne in una fedele 
versione in prosa: 

« Morti I Uno di essi ucciso presso il mare 
« air oriente , e V altro fucilato all' occidente 
« presso il mare. Morti ! Entrambi i figli miei! 
€ Quando seduti in festa , vorrete un gran 
« canto per Y Italia fatta libera, ninno pensi 
« a me I » 

« Eppure fui Poeta ancora Tanno scorso, e 
« reputata nel!' arte mia, come donna^ gli uo* 
« mini dicevano. Ma questa donna , questa 
«agonizzante qui, ha nel capo le rime del 
« mare dell'oriente e dell'occidente; per sem- 
« pre ha quelle rime invece di qualsiasi altre.» 

« Qua- 
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« Quale arte potrà coltivare una donna ? O 
e vanità! Per quale arte è essa buona, salvo 
« a farsi morsicare il petto co'dentini di latte 
« delle sue creature, sorridendo a tale dolore? 
« Ah, figli miei, come mi facevate malel Era- 

< vate forti a succhiare ed io orgogliosa di 

< sentirlo I » 

« Quali arti per una donna ? Tenere sulle 
« ginocchia i suoi piccini, sentirne le braccia 

< attorno al collo, stringerla, soffocarla.... Cu- 
« ciré un pò per volta e ricamare le prime 
« lunghe vesti e poi i grembialini corti : so- 
« gnare edamare que'bambini fino al delirio!» 
« Apprender loro... ahimè! Io davvero imposi 
« loro di pronunziare chiaramente la parola 
« Patria » appresi loro che per la patria un 
« uomo devcy occorrendo , esser pronto a mo- 
« rire! Io parlai loro di libertà , di dritti , e 
« contro il tiranno oramai scacciatoi » 

« E quando i loro occhi splendevano . . . . i 
« miei cari, bellissimi occhi, io esultavo. . . . 
« e li spinsi verso i cannoni , alle bocche dei 

cfu- 
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« fucili , senza esitare! Ma poi, che sorpresa 
« trovarmi sola! Allora si piange ed a terra si 
« piega il ginocchio. Dio I come si sente tetra 

< la casa I » 

« Dapprima, liete nuove arrivarono, in care 
« lettere, che gualcivo co'miei baci .Narravano 
« di vita di campo , di gloria , di quanto ero 

< amata, di presto ritorno a casa per farsi ca- 
« rezzare. In ricambio, scaccerebbero dalla 
« mia fronte le mosche, facendo ventaglio 
« dei verdi lauri da essi ottenuti per la vit- 
« toria I » 

« Poi fu un trionfo a Torino I « Ancona era 
« liberal » E qualcuno, fra le grida di gioia 
« per le strade venne fuori , col volto pallido 
« come marmo, a dirmi qualcosa. Il mio Al- 
oe fredo era morto ! Io caddi come estinta a 
« terra, mentre per le vie si esultava gridando 
« Vittoria I » 

« Subii quello schianto. Gli amici mi con- 
« fortavano. Il mio dolore parve sublime come 
« riscatto d'Italia I Un tìglio mi restava a cui 

« ap- 
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«appoggiarmi per andare innanzi con lui. 
« Insieme ricordavamo il tempo quando il 
« primo divenne immortale, mentre noi due 
« tentavamo elevarci alle altezze che egli ave- 
« va conquistato. * 

« Poi lettere vennero ancora, più brevi, più 
« meste, più forti, scritte ora dall'istessa ma- 
< no. Io «^non dovevo accorarmi,un figlio ancora 
« mi amava per due: sarebbe con me presto. » E, 
« Viva l'Italial il nostro santo per Essa era morto 
« e ci proibiva di dolercene, » 

cH mio Emilio aggiungeva di essere sicuro 
€ e cosciente di una presenza che sviava le 
« palle nemiche , sentendo che era Alfredo 
« istesso che intendeva fin dove io potessi sof- 
« frire e come sarebbe impossibile , irragio- 
« nevole, di viver sola pel resto della vita. » 

« Dopo di ciò, senza pausa, il telegrafo tra- 
« smise leggermente le prossime notizie da 
« Gaeta: i>^ Fucilato, Ditelo a sua Madre.r> Ahìmèl 
« sua » « loro » madre, non « mia ». Ninno dice 
« più a me ^mia madre I» Come? Voi credete 
« che Alfredo dimenticò ?» « So- 
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< Sono le anime talmente felici, che ineb- 

< briate di Cielo rinonziano agli affetti ter- 
« reni 7 Non concepiscono il dolore umano ? 

< Non lo credo. Essi medesimi furono troppo 

< recentemente perdonati per quell' amore e 

< quel dolore che riconciliò all'umano il Di- 

< vino. > 

< O Gesù dalle cinque piaghe, che dal buio 
«guardasti in viso Tua Madre: considera» 

< prego, come noi altre madri terrene restia» 

< mo desolate, sapendo che i nostri figliuoli, 

< non essendo Gesù, muoiono con gli sguardi 

< rivolti lontano e senza poterci dire una sola 
«ultima parola! » 

< Entrambi morti i miei figlinoli ? Ma ciò 
« è innaturale. Noi tutti siamo stati patrioti; 

< eppure ogni casa deve sempre serbarne unol 
« Sarebbe sciocco tracciare vie ad un muro ! 

< Quando l'Italia è fatta, per qual fine è libe- 
« ra, se non un solo figliuolo ci resta 7> 

< E che allora? Non mi deridete. Suonate 
« senza chiasso le campane a festa. Bruciate 

« sen- 
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< senza grida i vostri fuochi. La mia patria è 

< lassù al disopra della stella, presso rultima 
« cima nevosa. L' Italia mia è lassù con la 
«mia brava coppia civica per afErancarmi 
e dalla disperazione I » 

«Perdonatemi. Alcune donne danno la vita 
« a' figli nella forza che fa loro soffocare le 
« grida del dolore, nell' orgoglio di soffrirlo. 

< Ma le doglie della nascita delle Nazioni ci 
e strappano lamenti come questi e noi non 

< possiamo soffrire in silenzio la morte che 

< il sorgere della Patria ha cagionato I » 
Morti! « Uno di essi ucciso presso il mare 

« all'oriente e l'altro fucilato all' occidente 
« presso il marel Morti, entrambi i figli mieil 
« Quando, esultanti nelle feste, chiederete un 
« canto per l'Italia liberata, che ninno si ri- 
« volga a me!» 

Per quanto imperfettamente, ho voluto tra- 
durre que' versi e perchè fra i più belli della 
Browning e perchè a Torino è vivo ancora il 
ricordo della nobile donna gentile che li ispi- 
rò. 
59 
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rò. La Baronessa Olimpia Savio di Bernstiel 
è tuttavia amata ed ammirata, perchè alla rara 
bellezza accoppiava altissime virtù di cuore 
e di mente. Di lei, de'suoi scritti, prepara un 
volume, che sarà oltremodo interessante, Tu- 
nica superstite figliuola Àdele,squisita anima 
di artista, tanto colta quanto modesta. 



« 



Sulla facciata della dolce casa Guidi , ove 
il 29 giugno 1861 , spirò , amata , Elisabetta 
Browning, amando sèmpre, è ora una lapide 
con una iscrizione che la ricorda, dettata dal 
nostro Tommaseo. In poche parole egli enun- 
zia quanto, del mio meglio, mi sono provala 
a dirvi di quella donna elettissima : 



Qui 
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Qui SOmSSB B MOBt / 

ELISABETTA BABRETT BROWNING ' 

OHB IH CUORE DI DONNA 8EPPB TTNIBB i 

SAPIENZA DI DOTTO B FACONDIA DI POETA \ 

FECE DEL. SUO AUREO TERSO, ANELLO 

FRA ITALIA ED INGHILTERRA. 

POSE QUESTA MEMORIA 

FIRENZE GRATA 

A. D. 1861 

Roberto Browning, rinìasto solo , visse pel 
figlio e per V arte, ancora ventotto anni dopo 
la morte di Elisabetta, ma sempre nella stretta 
unione dello spirito con lei. Giammai volle 
tornare a Firenze, ma continuò nei vedovi 
anniversarii dei giorno felice a visitare ed a 
baciare la soglia della Chiesa in Inghilter- 
ra, ove l'amore suo era stato benedetto. Non 
ostante lo spazio che separa il mistero della 
vita da quello della morte, Roberto Browning 
diceva che egli era sicuro che il flore di 
quanto scrìveva, in un modo o in un altro, 
verrebbe posto nelle mani di Lei. 

E 
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E dopo di aver veduto Tunico figlio elevarsi 
in altro campo dell' arte e felice con la gio- 
vane sposa americana, nello splendido Palazzo 
Rezzonico, da essi acquistato a Venezia, Ro- 
berto Browning spirò nel dicembre 89, sorri- 
dendo al Cielo, presentendo il rinnovarsi lassù 
della felicità che lo aveva benedetto in terra. 

Chiese di essere sepolto a Firenze , presso 
ai resti mortali dell'amata, ma V Inghilterra 
che aveva tardato molto a riconoscere la gran- 
dezza di questo suo figlio privilegiato, ne re- 
clamò la salma per darle il supremo onore di 
essere tumulata nell'Abbazia di Westminster, 
in compagnia degli altri altissimi poeti in- 
glesi. Splendidi riuscirono però i funerali che 
Venezia fece al Browning. Quando il primo 
poema di lui •^Paolina» fu pubblicato,Rol)erto 
ebbe da ignota fonte, un ramo di lauro, con 
una citazione presa da quell'opera. « Fida wf 
segni e negli auguri ». Numerose e fragranti 
ghirlande di fiori furono inviate da ogni par- 
te y al grande estinto. Ma sulla bara, mistico 
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simbolo della giovanile profezia avverata, 
giaceva la corona di lauro depostavi dal figlio 
superstite. Sulla facciata del Palazzo Rezzo- 
meo, Venezia fece apporre una lapide che 
ricorda Roberto Browning e sulla quale, in 
un angolo, sono citati due versi scelti in una 
delle sue opere: • ^Aprite U mio cuore elrover 
in esso y p rofondamen te inciso « ItiUia». 



9 



Questo intenso affetto al nostro paese si è 
rivelato troppo sincero per morire quando i 
grandi cuori di Roberto ed Elisabetta Brow» 
ning, cessarono di battere. La dotta e gentile 
signorina Elena Zimmern mi ha narrato che 
il loro figliuolo, compiuto l'ardente voto pa^ 
terno, acquistando una proprietà ad Asolo, ha 
sentito che ivi, a perpetua memoria dei geni<^ 
tori, dovesse rondare qualche istituzione che 
li ricordasse sempre ai buoni popolani e al 
tempo istesso giovasse loro. Pensò un mo- 
mento 
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mento di fare rivivere le industrie seriche per 
ricordare la semplice Pippa, cantata dal Pa- 
dre, ma molte difficoltà sorsero ad impedir- 
glielo. Invece Roberto Barrett-Browning ha 
stabilito ad Àsolo, un'altra industria, quella 
de' merletti, riproducendo gli antichi, d'arti- 
stica fattura, cercandone egli stesso i disegni 
nelle vecchie tele di grandi pittori Veneziani^ 
Ora le donne di Asolo, traggono da questo la- 
voro i mezzi pel proprio sostentamento, senza 
essere costrette ad abbandonare il modesto 
ambiente domestico. Cosi l'Italia vede rivi- 
vere, in memoria de'grandi poeti inglesi, che 
tanto r amarono^ una delle sue più belle ed 
utili industrie artistiche. Ed oggi Roberto ed 
Elisabetta Browning, pel grande amore alla 
terra nostra, avrebbero il dritto all'unico 
compenso, che, io credo, avrebbero deside- 
rato; essere conosciuti ed amati in Italia 1 

Ma in Italia , ove tanti altri poeti inglesi 
'Sono studiati, ed ove, non solo i grandi, ma i 

più 
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più corrotti e corruttori poeti francesi, sono 
letti, tradotti, plagiati od imitati, in Italia, 
Roberto ed Elisabetta Browning sono , con 
imperdonabile ingratitudine, quasi totalmen- 
te ignorati! 
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NOTA 

Tengo a dichiarare che per questo breve 
cenno di Roberto ed Elisabetta Browning, 
ho attinto non solo alle loro opere, studiate 
nell'edizione inglese dello Smith, Elder e 
Co. ed in quella del Tauchnitz, di Lipsia, 
ma a due interessanti libri favoritami dalle 
rispettive autrici, alle quali mi è caro ripe- 
tere qui i miei vivissimi ringraziamenti. Uno 
è la vita di Roberto Browning scritta su do- 
cumenti originali ed esperienza personale da 
una illustre sua amica, la Signora Suther- 
land Orr e l'altro è un pregevole manuale, 
riguardante le opere principali delBrowning, 
pubblicato da una giovane e coltissima amica 
mia inglese, Florence Wilson. 
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Finito di stampare, oggi, 9 Gennaio 1896 

nella Tipografia del Cac. Aurelio Tocco 

con carotieri della fonderia Flinsch di Frankfurt 

8U carta a mano. 
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